[image: image3.jpg]


N. 15   SOMMARIO settembre 2009
Pag. 1  –       Editoriale ----------------------Archimede Pitagorico

Pag. 2/3 -     Oggi mi racconto--------- --   Titti & co.
Pag. 4/5/6 -  La parola ai lettori ---------    La Redazione       
Pag. 7 -        La pagina dei progetti -------  Archimede Pitagorico
Pag. 8/9  -    Tutti i colori della cronaca--  Minnie

Pag. 10 -      L’angolo della poesia…------  Archimede Pitagorico
Pag. 11 -      La ricetta di Nonna Papera… - Nonna Papera
Pag. 12 -      Lo sapevate che… -------------- La Redazione
EDITORIALE:

MOTOMERENDA: ONERI E ONORI

Motomerenda a Palleroso : sapori e motori ,gioie ed onori. Recitava più o meno così il titolo del bel servizio ,dedicato alla nostra manifestazione principe , sul “Corriere di Lucca” o meglio su “Unico” , un settimanale appendice del Corriere appunto che approfondisce le notizie di cronaca relative alla Garfagnana e Valle del Serchio.

Il giornale ha riservato ampio spazio al moto merenda esaltandone la partecipazione e l’organizzazione, parlando in definitiva della parte” onorevole” della manifestazione.

Effettivamente sono  ancora davanti agli occhi di tutti noi le centinaia di moto che fra le note del rock all’italiana dei Brama Buriana (a questo proposito facciamo una piccola parentesi, al gruppo è stata prospettata l’ipotesi di incidere un disco..) hanno dato vita all’ormai celebre cantico dei motori avvertito a kilometri di distanza, per non parlare delle centinaia di visitatori non motociclisti giunti fino al nostro paesello ed immersisi, come per magia,  nel nostro recente passato ,i profumi  della merenda che hanno pervaso le nostre vie riportate per un giorno agli splendori del passato, ed il mercatino sempre più importante arricchito quest’anno anche da mestieranti, e la mostra fotografica, e la cantina della canonica, si davvero tutto bellissimo, spettacolare e non per autocelebrazione ma stando al giudizio comune dei visitatori.

Esiste però un’altra faccia della medaglia, la parte “onerosa” della festa, quello che nel titolo abbiamo definito oneri, ossia il prezzo che deve pagare una manifestazione di successo quando pretende la consacrazione.

L’onere di fare sempre meglio, di essere all’altezza delle aspettative che il successo naturalmente crea nella gente, porta ad un irrinunciabile aumento di impegno in un organizzazione che ha risorse limitate sia in termini economici che come forza lavoro. Ciò porta ad inevitabili piccoli malesseri, incomprensioni, “accuse” ritrite spesso fuori luogo;  mi spiego:

Il successo del moto merenda 2009 non ha avuto adeguato riscontro economico ossia l’utile versato nelle casse del Circolo è stato meno di euro 800 a fronte di un incasso che ha superato i 5000 . ciò ha portato in seno all’organizzazione un po’ di delusione sfociata in piccoli dissapori; qualcuno ha detto di tagliare di qua, altri hanno detto di aggiungere di là perdendo però di vista la finalità e lo spirito con cui noi abbiamo sempre organizzato questo tipo di manifestazioni. Per fare grossi incassi basta fare quello che sappiamo fare molto bene: cene, pizze ecc. ecc. ma per fare le cose non belle ma uniche, bisogna offrire molto e chiedere il giusto, certo non farci prendere in giro ma nemmeno eccedere.

Figlie di questo malumore sono state altre dichiarazioni circa il fatto che la forza lavoro è limitata , sempre e comunque, a poche persone, giusto, verissimo, ma inutile ribadirlo, il Circolo ,le riunioni sono sempre e da sempre aperte a tutti ma certamente nessuno può essere forzato a fare ciò per cui non ha alcuno stimolo, l’unica cosa che possiamo fare ,e lo facciamo volentieri con questo mezzo, è invitare davvero tutti a partecipare ognuno col tempo ed i mezzi che ha a disposizione.

E’ questa la strada per crescere ancora e far parlare ancora e sempre più e meglio  di noi, è questa quindi la strada per aver maggior visibilità perché no anche dalle parte delle autorità (che ,a quanto pare, vanno sempre più snobbandoci)  , è questa dunque la strada perché il titolo  di questo misero editoriale, possa essere corretto e ,a seguito di moto merenda ,leggiamo  solo  onori.

In conclusione vi mettiamo al corrente ,per chi ancora non lo sapesse, che il Sindaco in persona ha avuto parole di elogio per il moro merenda, non parole  di circostanza ma davvero figlie di una sensazione reale  e profonda rafforzata dalla richiesta di “trasferire” la nostra “creazione” nelle Vie del capoluogo.

La risposta del nostro Giornalino al Sindaco è un sincero ringraziamento pieno di orgoglio , ma al contempo un fermo diniego alla sua proposta per i seguenti motivi: 

1) La merenda nel Borgo è unica nel contesto in cui è nata e scadrebbe  senza dubbio in una comune festa paesana estrapolata dal contesto stesso.

2) Il moto merenda è nata e cresciuta a Palleroso ,Frazione del capoluogo spesso dimenticata dalle varie amministrazioni, e qui continuerà la sua strada ,finchè avremo la forza di organizzarla e di trasmettere ai nostri figli questa passione, finchè le autorità capiranno che investire anche sulle Frazioni  potrebbe non essere poi un’idea così sbagliata.
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Nome e cognome

Francesca Benedetti
Parlaci un po’ di te, delle tue origini.

Sono nata a Lucca e fino a 3/4 anni ho vissuto con i miei genitori e i miei nonni paterni a Viareggio, poi ci siamo trasferiti a S.Anna, a Lucca e quando avevo 10 anni ci siamo spostati a Lunata (Capannori). Anche “da grande” ho traslocato diverse volte. Per questo forse non mi sono mai sentita davvero attaccata ad un luogo in particolare, almeno fino a quando non mi sono trasferita qui a Palleroso. 

Una sera in riunione hai detto “sono straniera”, ti senti ancora così o ti senti una paesana? 
Ormai abito qui da qualche anno e Palleroso è la mia casa, qui ho messo radici e in questo senso mi sento sicuramente una paesana. Quando dico di “essere straniera” mi riferisco alle dinamiche del paese, tutti mi hanno fatta sentire una paesana, ma non è facile entrare davvero nello spirito di questa comunità, una grande famiglia, persone che sono nate e cresciute insieme, e di cui invece io ancora conosco molto poco. Ma imparerò!!  
Differenze tra città e Palleroso.
La differenza principale è sicuramente la qualità della vita. Una realtà piccola come Palleroso permette ancora una vita “a misura d’uomo”, c’è ancora il tempo di fare due chiacchiere in giro per il paese, la certezza che per qualsiasi bisogno c’è sempre qualcuno pronto a darti una mano, e soprattutto i bimbi possono giocare liberi e tranquilli. Tra l’altro la posizione strategica di Palleroso assicura la comodità di poter raggiungere tutti i principali servizi senza il problema del traffico e del caos che si vive in città. L’unico aspetto della città che un po’ manca vivendo a Palleroso, o meglio, in Garfagnana in generale, sono le molteplici possibilità per i ragazzi, diciamo dall’età delle superiori fin dopo l’università, sia per quanto riguarda la presenza di scuole e divertimenti e la facilità di spostarsi anche con i mezzi, sia per quanto riguarda la possibilità di fare sport e di trovare luoghi di aggregazione diversi. 

Cosa ti manca di più di Lunata?
L’unica cosa che veramente mi manca è la vicinanza dei miei genitori, nonostante 40 km non siano poi molti, a volte vorrei poterli avere qui con noi.

Parlaci un po’ del softball, è vero che hai avuto esperienza anche in Nazionale?
Il softball è stato sicuramente un punto di riferimento per tutta la mia vita; ho iniziato a giocare a 14 anni e praticamente non ho mai smesso, nemmeno con la nascita delle bimbe. Ho giocato in diverse società e devo dire che sono riuscita a togliermi diverse soddisfazioni tra cui la vittoria di un campionato nazionale cadette, la finale con la squadra juniores e perfino una finale scudetto in serie A. Il softball però mi ha dato tanto soprattutto per quanto riguarda le amicizie e la possibilità di condividere tante esperienze con ragazze che hanno la mia stessa passione. Il bello del softball è che è un gioco dove è fondamentale lo spirito di squadra,ma, al contempo,   permette anche di esprimerti come individualità. Per quanto riguarda la Nazionale diciamo che è stata una bella esperienza, ma molto breve. Sono stata convocata per un torneo internazionale a Nuoro che purtroppo però è stato interrotto a causa della morte di Papa Woijtila,quando si dice una volta ogni morte di Papa!  Rientrata a casa poi mi sono accorta di essere in dolce attesa (di Chiara) , così questa esperienza è finita prima di iniziare, direi che è stato breve ma intenso!!!   

Veniamo a “Reazione a catena”: che tipo di esperienza è stata?

E’ stata sicuramente una bella esperienza nonostante l’amaro in bocca che ci ha lasciato, sapevamo di poter fare molto di più!!! Comunque è stato divertente, in primo luogo perché ho affrontato questa esperienza con due amici, e forse la cosa più divertente è stata la “preparazione”, poi l’emozione di trovarsi in uno studio televisivo con telecamere, tecnici audio e truccatori sempre intorno. E poi Pupo è veramente una persona incantevole; umile, simpatico, molto professionale e comunque molto alla mano, peccato che tutto sia durato così poco e tutto per colpa di un “plin plin”!!!!

Sei stata pagata?

Assolutamente no, l’unica cosa che ci è stato pagato è stato il viaggio in treno fino a Roma e ritorno che  io non ho nemmeno sfruttato   perché prima di andare a Roma mi sono fermata con tutta la famiglia ad Orvieto. Comunque almeno ho “ereditato” alcuni jeans da Giulia (Petrangeli), la mia costumista ufficiale!!

Qual è stato il rammarico più grande di questa esperienza?

La cosa che mi è dispiaciuta di più è stato il non partecipare insieme ad Alessandro, ed anche il fatto che non è potuto entrare in studio con noi; poi il fatto che durante la registrazione avevamo parlato molto di noi, del nostro lavoro ed io in particolare anche della mia famiglia e di Palleroso, tutte cose che poi sono state tagliate e non sono andate in scena.

Invece parlando strettamente del gioco il rammarico più grande è stato (oltre al famoso “plin plin”) il non essere riuscita a far indovinare a Manolo la parola “bassotto” quando bastava ricordarsi di Johnni il bassotto…che poliziotto!!!
Grazie Francesca e …. Plin Plin!!
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In questo spazio pubblichiamo la posta arrivata in redazione, 

ricordando che la Redazione pubblicherà SOLO le lettere firmate.

A quasi 3 mesi di distanza da quel terribile 30 giugno, giorno della strage di Viareggio, pubblichiamo una lettera di Linda, maestra della “Scuola dell’Infanzia Nuova Lambruschini”, nostra amica, lettrice e socia del Circolo.

… E UN GIORNO VENNE L’APOCALISSE…

Martedì 30 giugno h. 5.30:

Dalla finestra della mia camera intravedo le prime luci dell’alba. Ho trascorso una notte insonne, troppe sirene di ambulanze e rumori di elicotteri hanno disturbato il mio sonno. “Troppo transitata di notte la via Aurelia Nord”, ho pensato. 

È l’ultimo giorno di scuola e come sempre ci sono tanti impegni da assolvere. È finito anche quest’anno scolastico. “Stamattina giocherò tutto il tempo con i miei bambini e faremo festa insieme, poi i lunghi abbracci interminabili e gli auguri di buone vacanze”. Ho richiuso gli occhi.

h. 6.30:

Il mio cellulare squilla: è mio marito. 

Allarmata per l’ora insolita rispondo. “Sto guardando il telegiornale” mi dice “a Viareggio è successa una strage alla stazione … tu stai bene?”.

Non ricordo cosa ho risposto, ho indossato i primi vestiti che ho trovato e sono uscita in strada.

Mi ha accolto un cielo grigio che sapeva di fumo.

Camminavo per la strada cercando un autobus che non è mai arrivato. Giunta al cavalcavia un nastro rosso mi vietava l’accesso. Alcuni poliziotti mi hanno fermata. Ho chiesto loro cosa era successo e con molto tatto e gentilezza mi hanno informata dello scoppio di alcune cisterne di gas di un treno.

Poi uno di loro ha aggiunto: “Sono crollate alcune case in via Ponchielli … ci sono dei morti!”.

In via Ponchielli e dintorni abitano molti bambini della mia scuola. 

“Giulia, Frank, Leonardo, Luca … mio Dio ci sono i miei bambini, fatemi passare!”.

Con modi fermi ma gentili i poliziotti mi hanno allontanata indicandomi la strada che potevo percorrere.

h. 7.30:

Sono a 5 isolati dalla stazione, oltre non mi è consentito andare.

Dall’asfalto sotto i miei piedi in via Garibaldi esce ancora del fumo. Ai bordi della strada le macchine parcheggiate sembrano aver contratto la lebbra: nessuna conserva più il suo colore.

Alcune persone sono in mezzo alla strada … un piccolo esercito di zombi con gli occhi sbarrati incollati nel vuoto e le bocche senza parole. Ero stordita e incredula, c’erano poliziotti dappertutto, elicotteri che sorvolavano quasi ad altezza d’uomo, sembrava un film di guerra.

Caddi in un pianto disperato.

h. 7.50:

La mia scuola è ancora chiusa, mi siedo al muretto del cancello e aspetto. 

Dopo pochi minuti passa Laura la sorella di una mia collega e piangendo mi dice: “Luca è morto!”.

IL RESTO DELLA CRONACA E’ A TUTTI NOTO.

h. 8.10:

Il mio cellulare squilla: è Bruno il marito di Angela di Palleroso.

Con un filo di voce mi chiede: “Stai bene? Dimmi che stanno bene tutti i bambini che abbiamo conosciuto!”.

“Bruno io sto bene, e non so per quale diritto io cammino ancora e sono viva, perché Luca, il mio bambino con i capelli rossi, è morto … arso vivo nella sua automobile!”.

Abbiamo pianto insieme, Bruno mi ha offerto il suo personale aiuto e di tutta la gente di Palleroso, perché su di loro ci si può contare sempre E IO LO SO’!

22 luglio – h. 14.00:

Sono passati 22 giorni. Mi è stato chiesto di scrivere un ricordo di Luca.

Le parole che go sempre tanto amato e che ad una maestra non mancano mai faticano ad affiorare nella mia mente e sulla mia bocca; ad oggi ho ancora il fiato corto e un nodo in gola.

Le parole … quelle giuste … non riesco a trovarle, anche perché non ce ne sono.

Voglio ringraziare Dio per aver conosciuto Luca, Lorenzo e Stefania ma non voglio chiedermi perché non ci sono più.

Amo ricordare di Luca la mattina quando arrivava a scuola. Era quasi sempre il primo.

Stefania, la sua mamma, doveva andare a lavorare e aveva fretta.

Di lui ricordo molto la fretta nel fare tante cose … forse sapeva di aver poco tempo!

Eppure riusciva a non mancare mai ad un appuntamento. Conservo ancora i fogli delle prenotazioni delle gite fatte a Palleroso: il primo nome è sempre quello di Luca Piagentini seguito dal n°4 … venivano tutti, erano sempre insieme.

Voglio pensare a Luca nei suoi giorni felici, ed è proprio a Palleroso che la mia immagine si ferma.

Aveva solo 3 anni quando con le sue manine ha raccolto le castagne nei boschi di Palleroso.

Pianse quando le depose al metato di Luciano … voleva portarle a casa.

Correva felice da un albero all’altro per inseguire Buffardello e non si stancò mai di giocare sullo scivolino nell’orto del prete.

Ovunque a Palleroso ha lasciato le sue impronte e la natura che è sempre così generosa non potrà mai cancellarle.

Tornerò in quel bosco e sognerò di gnomi e folletti, ascolterò il rumore delle foglie mosse dal vento, i gridolini dei bambini che si divertono sullo scivolino e se per caso una foglia o un petalo rosso mi volerà vicino saprò che lui è lì.

CIAO LUCA,

TI RICORDERO’ SEMPRE COME IL BIMBO DAI CAPELLI ROSSI.

Linda Di Canio 

Un “GRAZIE” di cuore a Linda!

In occasione dell’inizio dell’anno scolastico 2009/2010, il Circolo “La Tore” ha voluto far sentire la sua vicinanza ai bambini della Scuola Lambruschini e alle maestre regalando loro una pianta (un piccolo pensiero del tutto simbolico). Al regalo era allegato un biglietto per le maestre, riportato qui sotto:

La scuola è un giardino dove i fiori sbocciati crescono profumati, colorati diversi ed ognuno bello nella sua unicità. A voi giardiniere è affidato il difficile compito di proteggerli dalle intemperie, dai parassiti e da ogni pericolo del mondo. Talvolta la tempesta si abbatte impetuosa strappando via uno dei tanti fiori, profumato, colorato e bello poiché unico.

Molti altri fiori nasceranno, cresceranno, ma quella zolla resterà sempre tristemente vuota.

Siamo certi che saprete trovare stimoli necessari per curare, crescere e far brillare tutti i fiori del vostro stupendo giardino.

Uniti in un grande abbraccio, 
gli amici di Palleroso.

Per problemi tecnici, la nostra casella postale online, dalla quale ci arrivano le email di alcuni dei nostri lettori, non è utilizzabile. Nonostante ripetuti solleciti da parte nostra, l’azienda che gestisce il sito www.palleroso.com non ci ha fatto sapere niente. Cercheremo a breve di risolvere il problema e nel frattempo ci scusiamo con i nostri lettori sul web.
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La manifestazione di cui parleremo in questa pagina è “Diamo una mano a Babbo Natale”.

E’ vero, pensare al Natale con il clima torrido dell’estate che ancora non ci ha lasciato , sembra un paradosso, ma , se vogliamo fare le cose per bene dobbiamo senza dubbio cominciare a progettare l’evento che , ormai alla quarta edizione ,sta riscuotendo sempre più successo.

Come avrete letto in cronaca e nella pagina dedicata ai lettori,  la tragedia di Viareggio ci ha colpiti molto da vicino, non solo in senso geografico,ma anche dal punto di vista affettivo, per questo motivo crediamo sia giusto destinare la raccolta di fondi, che lo scorso anno è andata a Nicola (il bambino affetto da sindrome di Ondine), allo sfortunato bambino, nostra conoscenza, la cui famiglia è stata decimata dalla furia delle fiamme: il piccolo Leonardo.

La nostra idea nuova  sarebbe quella di rivoluzionare la manifestazione sfruttando la Canonica trasformandola, per un giorno, nella casa di Babbo Natale.

Immaginatevi i bambini raccolti nell’Orto del prete, divisi in gruppi magari accettati dopo prenotazione, che entrando dalle cantine, incontrano prima la fabbrica dei giocattoli, poi il pozzo dei desideri (o meglio dei propositi), quindi, salendo le scale, entrano nella cucina degli Elfi per poi spostarsi nel teatrino dove potrebbe esser allestito un museo del giocattolo per entrare infine nello studio di Babbo Natale dove, sommerso dalle letterine, incontrano, parlano e lasciano i soldini per Leonardo al solo vero ed unico (senza trucco ) Babbo Natale.

Crediamo che l’idea sarebbe vincente, rivoluzionaria ed unica, ma per realizzarla ci sarà bisogno di impegno e grande partecipazione sia per reperire giochi ed oggetti che rendano tutto veritiero , sia  per  allestire la casa , sia per far fronte comune ,  ancora una volta,  in nome della solidarietà.

Per questo motivo pensiamo di riunirci entro questo mese e decidere se il progetto sia realizzabile o meno, noi crediamo fermamente che lo sia , basta un po’ di impegno ,buona volontà e spirito di solidarietà da parte di tutti.

Naturalmente nell’ambito della stessa manifestazione organizzeremo ancora il concorso , che grande successo ha riscosso la scorsa edizione con oltre 200 lettere giunte in redazione, “Lettera a Gesù Bambino”.

Sarà anche nuovamente allestito il Presepe sotto la fontana che lo scorso anno arrivò secondo al concorso il presepe più bello della provincia indetto da Noitv e La Nazione. Naturalmente cercheremo di migliorare anche quello e magari, perché no, piazzarci al primo posto.

Tutto è possibile ma abbiamo bisogno di tutti, non pensate che il tempo dedicato alla solidarietà e alla comunità sia tempo sprecato, anzi è un arricchimento interiore, un innalzamento dello spirito , un nutrimento per l’anima che in un mondo che mette sempre più al centro lì’importanza del singolo è sempre più carente. Quindi lavorando tutti insieme, in armonia per il bene di tutti, otterremo grandi risultati, grandissime soddisfazioni ad un prezzo davvero trascurabile.

In chiusura accenniamo anche alla manifestazione più prossima :”Lo striscino di S. Martino”: anche quest’anno l’appuntamento per tutti i viticoltori pallerosini è per l’11 novembre, S. Martino appunto con premi sempre più ricchi, una giuria sempre più specializzata ed una sfida all’ultimo bicchierotto sempre più avvincente.

Archimede Pitagorico

Tutti i colori della cronaca

L’estate 2009 è stata ricca di avvenimenti. Dopo tre mesi abbiamo cercato di ricordarli un po’ tutti in queste poche pagine…

In precedenza rispetto agli altri anni, il circolo ha visto la sua apertura a maggio. Durante la stagione estiva è stata organizzata parecchie volte la serata della pizza. In queste varie sere è stato stabilito il record assoluto di pizze sfornate : 235 !!! Anche durante una delle ultime volte è stato quasi stabilito un secondo record toccando il n°226 pizze! Per rimanere in tema, l’ultima “pizza” del 2009 verrà fatta il giorno 23/09, il cui ricavato verrà devoluto a Leonardo di Viareggio. 

Sempre legata alla Città di Viareggio, il 23/05 è stata organizzata la Caccia al Tesoro per i bambini che, suddivisi in squadre, correvano per il paese alla ricerca del tesoro, attraverso giochi e indovinelli.

Anche noi abbiamo partecipato al una Caccia al Tesoro, quella del Brigante dell’Ariosto a Castelnuovo, con la squadre formata da Lorenzo, Alessandro, Giada, Silvia P. e Silvia M. . Purtroppo quest’anno la squadra non ha ottenuto lo stesso risultato dello scorso anno, in cui si era classificata 2a, aggiudicandosi un premio di 300€. Sarà per la prossima volta!

Il 24/05 come ogni anno c’è stato il Pellegrinaggio al Santuario della Madonna della Stella. Il gruppo è partito dal ponte di Ceserana e ha percorso a piedi tutta la strada fino al Santuario, dove poi ha partecipato alla S. Messa.

Sempre durante il mese di maggio si sono svolte delle riunioni con le tre liste candidate alle elezioni ’09, che si sono tenute nei giorni 9-10 giugno. Per quanto riguarda la nuova giunta, questa ha incontrato i paesani il 4/09. Durante la serata, nel momento in cui è saltata in ballo la fontana e i 21.000€, la giunta è caduta dalle nuvole, dicendo di non saperne nulla!!! Noi siamo molto stupiti da questo fatto e ci faremo sentire con ogniu mezzo se  davvero non fosse fatto nessun lavoro alla fontana visto che così ci era stato detto!!!

Finalmente è stata allacciata la corrente elettrica al campo da calcetto. A questo proposito si è verificato un piccolo giallo circa  un fantomatico torneo di calcetto organizzato a Palleroso, il giorno 20/09, in memoria di Matteo Pedreschi, ma il tutto a nostra insaputa.

Per quanto riguarda l’argomento calcetto, per il secondo anno abbiamo partecipato al torneo femminile di Castelnuovo, organizzato dal Tennis Club. Purtroppo con risultati assai scarsi. Ma il prossimo anno ci riproveremo!

Il 29/06 è avvenuto purtroppo il disastro della stazione di Viareggio. Tra le decine di vittime un pensiero particolare va al piccolo Luca, un bimbo che conoscevamo perché frequentava l’asilo Lambruschini di Viareggio con il quale siamo gemellati. E proprio a Leonardo, suo fratello, che si è salvato, sarà donato l’incasso di “Diamo una mano a Babbo Natale”. In questi giorni abbiamo appreso dai quotidiani nazionali che, fortunatamente, le condizioni del papà dei due fratellini sono in miglioramento. 

Il 12/05, per il 5° anno consecutivo, sono stati organizzati Motomerenda & Mercatino. Le novità di quest’anno sono state: il Fonometro, che ha dato un valore numerico al “cantico dei motori” in P.za San Rocco, dove si sono esibiti i Brama Buriana, la Ligabue Tribute Band. 

Il tour degustativo quest’anno comprendeva: polenta, porchetta, torte salate, frittelle e cagio, torte dolci e mondine, in più acqua e vino a volontà! Inoltre sono state allestite una mostra fotografica e “La casa del contadino”. E’ stata inoltre possibile la degustazione e la vendita di vino a cura de “I poderi di Garfagnana”, allestita nella cantina della canonica!

Il 16/08, San Rocco, è stata una data speciale per il paese, perché oltre a festeggiare San Rocco, abbiamo festeggiato il compleanno di Don Gianfranco e i 50 anni di sacerdozio di Don Augusto. Durante tutta la giornata è stata allestita una fiera di beneficenza, il cui ricavato di 280€ circa, è stato donato alla chiesa per i lavori alla canonica.

Ormai siamo famosi anche all’estero e proprio per questo il 19/09 abbiamo ospitato un altro matrimonio irlandese. La cerimonia è iniziata alle 13:30 e i gli sposi Louise & James hanno pronunciato la loro promessa nella nostra chiesetta; il tutto è stato accompagnato, oltre che dal nostro “coretto”, da una voce solista e da un violino. 

Dopo la cerimonia è stato organizzato un rinfresco per gli invitati. Auguri agli sposi e “Congratulations”!!!

Durante questo periodo purtroppo ci ha lasciato Lea. Anselmo e Lea in tutti questi anni ci hanno fatto compagnia in paese e $anche  in trasferta, con le nostre gite. Per questo motivo rivolgiamo le nostre più sentite condoglianze alla famiglia Falconieri. 

Un altro Pedreschi si è aggiunto alla numerosa famiglia! Infatti, il 6/08 è nato Matteo. Tanti auguri ai genitori Tiziano e Simonetta, al fratellino Tommaso e ai nonni!


Minnie



In occasione della festa di San Rocco, il 16 agosto, ci siamo riuniti tutti al Circolo per festeggiare i 50 anni di sacerdozio di Don Augusto.

Riportiamo qui di seguito i pochi versi in rima scritti appositamente per lui:

AD AUGUSTO (DON)

Queste quattro parole scritte senza pretese,

vengono dal cuore di un intero paese

riunito per festeggiare con animo orgoglioso

il traguardo di Augusto, paesan di Palleroso

50 anni ,una vita, al servizio del Signore

Eppur leggeri come il vento perché fatti con il cuore

Con D. Mario sempre a fianco a dividere gli impegni

Di una vita intera che ,certo ,ha lasciato i segni

Due colleghi, due amici con Dio sempre con loro

Sempre insieme anche fuori dai momenti di “lavoro”

Stesso amore per il trekking su e giù pei nostri monti

Per raggiungere il Paradiso e con Lui poi fare i conti

Zaino in spalla e “pedalare”, camminando senza fretta

Fin dove il sole va dormire, proprio in su la vetta

Per scalare una montagna non c’è altro che salita

Ed ,a pensarci bene, forse è un po’ come la vita

Ma a te Augusto il Signore ha affidato una missione

Di spianare la salita a moltissime persone

Con la forza della fede e il tuo fare convincente

Sei fonte di conforto, davvero ,per tanta gente

Palleroso, quelli assenti, e tutte queste persone

Ti augurano altri 50 anni prima della pensione

Certi che anche il giorno che sarai fuori servizio

La tua missione fra la gente rimarrà il tuo vizio!!

Con affetto ,stima ,orgoglio gli abitanti del TUO paese; Palleroso



· Il 2 giugno Alberto e Lorenzo hanno ricevuto la S. Cresima nel Duomo di Castelnuovo. AUGURI a tutti e due da parte della redazione!

· Per chi non fosse sintonizzato su RAI1 il giorno 12 AGOSTO, comunichiamo che, in tale data, è andata in onda, nel programma REAZIONE A CATENA, niente popò di meno che la nostra compaesana Francesca! Purtroppo ad aggiudicarsi la puntata sono stati gli sfidanti, ma un evento così, a Palleroso, era mai capitato? (cfr. “Oggi mi racconto…”)
· Giovedì 20 agosto, in Piazza Umberto, c’è stata la presentazione delle associazioni sportive di Castelnuovo. Sul palco anche la Bocciofila Garfagnana che, con Silvia, Lorenzo, Alberto, Camilla ed altri 10 bimbi presenti, ha messo in mostra un vivaio niente male!

· Un pericolo in più per la strada: Silvia ha preso la patente! Complimenti!

· Mercoledì 23 SETTEMBRE, PIZZA al circolo!!! L’incasso delle pizze sarà donato a Leonardo Piagentini, fratellino di Luca e Lorenzo, i bambini scomparsi nella strage di Viareggio. A tal proposito, riteniamo opportuno ricordare che Leonardo ha perso, oltre ai 2 fratelli più piccoli, la mamma Stefania, e che il padre, ricoverato a Padova, è uscito dalla rianimazione ma resta, purtroppo, in gravissime condizioni. Invitiamo tutti i paesani (e non) a partecipare, per mantenere vivo il ricordo dei 2 bambini scomparsi e, al tempo stesso, aiutare il piccolo Leonardo. GRAZIE!

[image: image2.png]



La parola ai lettori
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